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ACZOMAMENTO E INDICI EDILIZI-

Art. 17 ~ DESCRIZIONE E COMPUTO DEGLI INDICI EDILIZI

I

L'edificazione sutle aree ricadenti nelle zaone -
gdificabili &" reagolata 'dai segquenti indici: o

It - Indice di wvtilizzaziones territs rld] = yolume
massims castruibilde su.un sttarce di territorico, compreso nei
Fiani d4di Lottizzazicone, Dsve determinarsi considerando la
cubatura complessiva degli edifici esistenti da comserwvare e
i quelti di progetto. Mel calcolo del valume vanno compresi
tutti i carpi ckRiusi & gli accessari, dnth =2 distaccati
dalla costruzicone; wanno invece esclus ioveluml tecnici
emergenti, : :
La  superficie da considerare per il calcocolo di tale indice

comprends anche le =trade e le altre aree pubbliche e quelle
soggette A wincoio speciale, s& st trovassero incluse nei
Fol. 3 '

' I+ = Indice di fabhricabilita” fondiaria = volume in
mc . massime costruibkile su un mg. del lotteo edificabile
Manne  escluse  dalla determinazicone della superficie ]e aree
destinate a strade, piazze =2d altri spazi di uso pubblico.
Mel rilaszciare 12 concessioni, la superficie utilizzata per

il tomputo dellfindice I+ deve gzzere ssattamente definita.

Tate superficie deve pritenerst wincolata in medo che,
indipendentemente da gqualsiasi frazcionamento o passagqic di
progrista’, non possas essere  piu’ considesrata nel computao

cdegli indici ediitzi, per ewventuali costruzioni adiacenti.

: ‘H — &ltezza maszsimas dells costruzione: si misura dal
Ptivello =stabilite per il marciapiede o, dove il marciapiede
o sia previzto, dalla gquotz media di intsrsezicone
deltl‘edificio col terreno alio '~ stato naturale fino
all’intradossc del solaio di  copertura dell ultimo piano
abitabile. . .

Eventuali coperture a Ffalda e volumi tecnici emergenti non
possono superare tale altezza per piv’ di m. 5,00.°
el casa  di copertura a +falde inclinate con pendenza
superiore a;’ 354, 17altezza =i misura ai 273 della gquota
dalla linea d”imposta del tetto stesso. L‘altezza cosi’
vatutxts servira’ per-il calcolo dei welumi. .
51 - Superficie del lotto editicatoric al netto
de=lle strade : '
R

= = Rapporto fra altezza del fabbricato e larghezza

=tradale : ’ '
Ri - Rapporto tra altezza del fabbricato e distanza
tra gli edifici in proprieta’ private: si determina

mizurande ta distanza media tra le fronti aperte dei dus
edifici, &1 wivo degli eventuali corpi aggettanti chiusi, ‘e




175l tezza delti edificio piu’ xlto  imisurata caome  pEr
1“imndics

_ Fc =~ Rapporto #ra superficie coperta e superficie
del lotfo =dificxtorio. R ‘

0= - Distanza minima di  wogni opera editizia dal
cigtio {limite di Proprista” pubblicay delle strade
as|atent] o previste dal P.R.G. o dai-plani urbanisticl
attuativi '

Tart, 18 - MDEHE,GENERQLI FER LE Z0mE =~ EDILZIS RESIDENZIALE
! .

' Melle zone- odi cui &1 titalo sarannie ammessi edific '
destinati ad ‘abltazione ed i serwizi lnferessantl
1"inzediamento residenziale guali Nenoz i e magazzini,
autorimesse, laboratori- drtl gbanzli Cpurche” di Euper4|L|
rapar+a rion -uperiore a .mg. S688 e non producanc polverio,
zalazioni, rumor i,  molestid, sale da spelttacole e di
i trova, Wffiszi, =tudi professionali- ¢ commerciali, alberghi
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fart., 17 - MORME FER LE Z0MNE MEL FERIMETRO DEL CENTRO STCORICO

E- compresc nel centro storico 17intero vecchio'
abitate im wia di abbandono definitivo. In guesta zTona sona
consentite opere di  conscolidamento o di restauro, senza
alteraziope di volume. I piani particolareggiati di reCUREnD
dovranno tendere alla congervazione de patrimoniao
urbanistico = culturale  assegnando & quest’zrea nuowe
fumzionl.

art. 28 - NORME FARTICOLARI PER LE ZONE DI COMPLETAMENTO

La .zona di completamento comprende le aree gia’
pzrzialmente’ edificate, che costituiscono 1 agglomerata
ediliziae del "rmuaovo centro”. In questa zona 1‘edificazione
xuverra’ mediante intervento diretto su rialscio di
concessicne e nel rispetto di gquanto appresso .indicato.

Di.tale zona fanno parte due sottozone: : .
Sottozona Bl — area in via di saturazione: - '

cadono  in - tale sottoczona i lotti di terrenc a su0
tempo aggeqnati = con 11 programma  prefettizie per i1
trasferimenta del wvecchio abitato, -

In Ctale - socttozona e’ consentito solo il
completamentos del programma suddetto, con la costruzione dei
rimanenti fabbricati previsti.

Sottozona B2 - fArea di complebamento:
Guestsa sottozona comprends  le aree parzialmente
edificate, dotate almena i carte deile retative

]

;in¥ragtruffur:*inﬂl.
Liedificaziaons e consentika nel rispetto dej
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sequenti indici:

1 = {,58 mcs/mq.

H = 18.80 ml.
Re = /73 )
Re = 1/1 ‘

RI = 1/1 o :

Ds = 3,88 ml.

S Art. 21 - NORME PARTICOLARI PER LE ZONE DI ESPANSIDNE

5 intendono aree di espansione quelle circoscritte
dall’apposito segpno grafico e individuate nelle tavole di
azzonamento del P.R.G.

- L’edificazione potra’ avvenire .dietro rilascio di

"concessione; 'ad .edificare” per ogni singolo fabbricato solo
dopo' 1’espletamento dell‘intera pratica di intervento
urbanistico preventivo mediante Piano di Lottizzazione o
Piano particolareqgiato, secondo le modalita’ di Tegge e
delle presenti norme. ' - !

I piani urbanistici attuativi dovranno rjspettarei
gli standards previsti dalle presenti norme ed i seguenti.
indici: -

S It = B8.888 mc/Ha

If = 1[§ﬁ“mc/mq. N

H = 15 m!.
Re = 1/1
Ri = 1/1
Rc = 1/3

Bs. = 5,88 ml..

Aart, 22 - NORME PER LE ZONE ARTIGIANALI

Nelle Zone di cui al titolo sono consentiti

insediamenti di imprese produttive a carattere artigianale,
lTe quali saranno tenute al rispetto, oltre che delle norme
urbanistiche contenute nel PRG, anche del regolamento
d/igiene comunale e della legge n.&56/79. , "
~Sono ammesse costruzioni per abitazioni per i1}
persocnale di custedia o per i1 proprietario artigiano,

secondo | seguenti indici:




1t = 0,25 mc/mqg.

1f = 8,46 mc/mq. - ;

Re = 1/7 |

Per gli edffici pruduttiui ‘ua}gono i sequenti
indici: - : .

H =11 mf. | . h

Re = 1/1

. Ri = 1/1
R =‘3/5

Ds = 5,08 ml.

Sono esenti da limite di altezza le strutture tecnologiche.
Ai1l7interng  -dei singoli jotti dovranno essere

previsti gll <spazi necessari alle operazioni di movimento,

carico e scarico dei-materiali, parcheggi ecc.

Art. 23 — NORME FER LE ZOMNE AGRICOLE

: Melle costruzioni di cui al titolo sono ammesse
costruzioni, rifacimenti o trasformazioni che interessano 1a
produzione agricola e 1“insediamento di edilizia
recsidenziale sSparsa, nonche”’ 1aboratorni ed industrie
interessanti direttamente o indirettamente i1 trattamento e

1%z trasformazione dei .prodotti agricoli.

Per le distanze dalle strade le costruzioni dovranno
rispettare | seguenti limiti: ml. 18 per le strade comunalli,
ml. 20 per.quelle provinciali, ml. 38 per le strade statali,
ml. &8 per 17 autostrada. Lx distanza delle costruzioni dal
confini di proprieta’ non potra’ essere inferiore a 3,008 ml,.

L”area coperta delle costruzioni di qualsiési tipo
ron potra’ szuperare 1718 dell’area totale. 7 :

Limitatamente agli edifici di abitazione, 11
rapporto planivelumetrico non  potra’ essere superiore a
,83 mc/mg. e 17altezza massima consentita e’ di'ml. 16,04,
&1 fine della determinazione de]]a-uolumetria ammissibile,
e’ consentitao 1’accorpamento di piu’ aree non contigue,
purche’ condotte dz un unico soggetto e non distino tra loro
clire | tremila metri.

L‘émministrazione comunale potra” anche autorizzare
‘con parere favorevole del Consiglio Comunale 1”7edificazione

= ]’iﬂSt%]IﬂLIan in questa zona-di impianti ed attrezzature
di interesse turistico, sia pubkblici che privati, purche’ si
provveda a stipulare regolare lottizzazione convenzionata
culia base di una densita’ territoriale non superiore 2 g,o
me/mg. e superficie coperta non superiore a 1/18 della
+ superficie dell‘interc lotto, '



I 58y .delle ares convenzichate dovra’ eszere
piantumato con  alberi. dfalto fusto 2 sistemato a pardo o &
N

toscos - o .

'

fart. 24 - SREEE DI CIMSEDIAMENTI AGRICOLI INMTERSINI

Sono  comprese in tali zone lg ares di S.Liquori e i
Aria delia Yalle, in buona parte gia’ sdificate, per le-
quali &' previste un  incremenfto di edificazione che possa
soddisfare i1 nucleo di popalahionp rurales che wi pisiede,
In queste zone e’ consentitas 17edificazicns diretta dietro
rilascio oi opcassione fad edificare.

In gqueste arse =i appiicherannc | zeguenti indici e
vincoli urbanistici:

It = f,3 mcs/mq.

Hmax = 18,808 ml.
De = 53,80 ml.

grt. 25 - VERDE PUBEBLITO ATTREZZATOD £ ZOME D IMNTERE S3E
GEMERSLE.

Melle ares
cosztruzioni

cui oal titolo saono  ammesss
_ e t -
norms di legge 8 g

i i
rezzature d’intwreese pubblico, seconds le
i standards retativi 31}' singols opere,

Art. 24 - AREE DI RISPETTUO

Melle aree  dj CH ] titoleo non osono consentife
ioni, ristrutturazioni o

ruowe  casteuzioni, ma zclo mandtenz
modesti  ampliamenti ~di edifici gziztenti, a condiziane che
le  aggiunte non cemportine un avwicinamesto al nastro

shtradale . -

—



